Determinazione Dirigenziale n. 386 del 23.12.2009

OGGETTO: P O R 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. obiettivo "Competitivita' ed occupazione": Asse I - Attivita' I.1.3 "Innovazione e p.m.i." attivita' I.2.2 "Adozione di tecnologie ambientali': approvazione del Bando per l'accesso ai contributi a sostegno di investimenti per l'innovazione dei processi produttivi realizzati da micro imprese e piccole imprese. Impegno di spesa di euro 20.000.000,00 (capitoli vari Bilancio 2009).

     Premesso che

Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo “Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse I (“Innovazione e transizione produttiva”) un’attività (attività I.1.3: “Innovazione e p.m.i.”) finalizzata a sostenere progetti ed investimenti di piccole e medie imprese in innovazione nonché un’attività (I.2.2 “Adozione di tecnologie ambientali”) finalizzata a sostenere le piccole e medie imprese che acquisiscano  beni strumentali,adottino procedure e processi idonei a limitare le esternalità negative nei confronti delle componenti ambientali.

Con deliberazione n. 89-7615 del 26/11/2007 la Giunta regionale:

· ha approvato i contenuti generali di una misura a sostegno di programmi/progetti di innovazione proposti da piccole e medie imprese, da finanziarsi a valere sul Programma 2006/2008 per le attività produttive (basato sulla l.r. n. 34 /2004) od anche avvalendosi del cofinanziamento dei Fondi strutturali messi a disposizione dall’Unione Europea;

· ha demandato alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura.

Con determinazione  n. 166 del 14/7/2009 il responsabile della direzione regionale Attività produttive - in attuazione della deliberazione sopra richiamata - ha approvato un bando per la concessione di agevolazioni a sostegno di progetti ed investimenti per l'innovazione e la sostenibilità ambientale, realizzati da piccole e medie imprese.

Tenuto conto che la soglia minima di investimento richiesta dal bando sopra richiamato e la concomitante concorrenza -sul medesimo bando- di imprese con oltre 250 addetti (medie imprese, secondo la classificazione corrente) potrebbero ridurre fortemente l’impatto della misura nei confronti delle  imprese di minori dimensioni (che -notoriamente- incontrano grandi difficoltà nell’accesso al credito bancario in questa  fase critica dell’economia), si è rilevata l’opportunità  di attivare uno strumento di incentivazione (analogo a quello sopra richiamato) riservato alle micro ed alle piccole imprese,alternativo (almeno temporaneamente) al predetto bando sopra richiamato.

Preso altresì atto che:

con la l.r. n. 30 del 4 dicembre 2009 è stato approvato l’“Assestamento al bilancio per l'anno finanziario 2009 e disposizioni diverse” 

all’art. 14 lettera b) della suddetta legge regionale si prevede che:

“rilancio degli investimenti tecnologici: la misura prevede il finanziamento di programmi organici di investimento finalizzati ad introdurre innovazioni nel processo produttivo, sia per renderlo più efficiente sia per adeguarlo alla produzione di nuovi prodotti. In particolare le azioni sono mirate all'acquisizione e all'applicazione di conoscenze e tecnologie, all'acquisizione e all'applicazione al processo produttivo di beni e servizi che consentano un miglioramento del processo produttivo in quanto tale o che sono essenziali per l'innovazione di prodotto. Il progetto di investimento, il cui costo non deve essere inferiore a 50.000 euro, non può avere una durata superiore ai diciotto mesi dalla data di ammissione all'agevolazione. Le agevolazioni sono concesse attraverso finanziamento, fino a copertura del 100 per cento dei costi ammissibili e nei limiti consentiti in termini di intensità di aiuto (massimali ESL), così composto:

1) 50 per cento dei fondi regionali, a tasso zero, con un limite massimo di 300.000 euro;

2) 50 per cento dei fondi bancari, alle condizioni previste da apposite convenzioni stipulate dagli istituti bancari con Finpiemonte s.p.a.”;

all’art. 14 secondo comma si stabilisce che “per gli interventi di cui alla lettera b) del comma 1 è                autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2009”.

Considerato che 

a seguito dell’approvazione della l.r. 30/2009 l’ammontare delle risorse stanziate sui cap. 296889 e 296964 è stato incrementato;

con la D.G.R. n. 7-12831 del 15/12/2009 è stata disposta una modifica alla D.G.R. n. 42-12102 del 7/09/2009 di approvazione del Programma Operativo;

è possibile assumere l’ impegno di spesa sui cap. 296889 e 296964 del bilancio 2009 ai sensi dell’art. 31 della l.r. 7/2001 in considerazione del fatto che le somme ivi disponibili sono state iscritte e assegnate alla Direzione Attività Produttive successivamente alla data del 30/11/2009.

Visti:

l’art. 95.2 dello Statuto 

l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23

le leggi regionali n. 35 e 36 del 30.12.2008

la l.r. n. 30/2009

la l.r. n.7/2001

IL DIRETTORE

DETERMINA

-  di approvare il bando per l’accesso alle agevolazioni per le micro imprese e le piccole  imprese a sostegno di progetti ed investimenti per l’innovazione e la sostenibilità ambientale, - attività I.1.3 ed attività I.2.2 – Asse I - del Programma Operativo regionale 2007/2013 finanziato dal FESR, nel testo allegato a far parte integrante della presente determinazione (allegato A);

-  di disporre la tempestiva pubblicazione del testo del bando sul sito internet della Regione;

· dopo l’ultimo comma dell’art. 12 - paragrafo 12.1 del  bando‘ Agevolazioni per le piccole e medie imprese a sostegno di progetti ed investimenti per l’innovazione, la sostenibilita’ ambientale e la sicurezza nei luoghi di lavoro”, approvato con Determinazione dirigenziale n. 166 del 14.7.2009, è aggiunto il seguente comma:

Per un periodo di  dodici mesi a far tempo dal 19 gennaio 2010  la medesima impresa non può presentare domanda a valere  sul bando ‘ Agevolazioni per le micro e piccole  imprese a sostegno di progetti ed investimenti per l’innovazione e la  sostenibilità ambientale”, qualora abbia già presentato domanda (per il medesimo od altro investimento) a valere sul presente bando , salvo che nei confronti di tale domanda Finpiemonte s.p.a. abbia disposto la non ammissione all’ agevolazione.

- di stabilire la dotazione finanziaria del bando in complessivi euro 30.000.000,00 di cui 15.000.000,00 a valere sulle risorse previste nel quadro delle misure previste dalla l.r. 34/2004 e 15 .000.000,00 milioni a valere sulle risorse stanziate nell’ambito del POR FESR 2007/2013; 

- di dare atto che alla somma di € 20.000.000,00 si farà fronte sul bilancio 2009 nel seguente modo:

· per 15.000.000,00 € mediante le risorse iscritte sul cap. 296889/09 assegnazione n. 109617 (impegno                 ) relativamente alla l.r. 34/2004;

· per 5.000.000,00 € mediante le risorse iscritte sul cap. 296964/2009 assegnazione n. 103148 (impegno                 ) per la quota comunitaria del POR FESR 2007/2013
· di stabilire che la restante somma di  € 10.000.000,00  verrà impegnata con successive determinazioni, in base alle effettive esigenze, a valere sui capitoli 296960 – 296964 – 296962 del bilancio pluriennale 2009/2011.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 dello Statuto

   Il Direttore regionale









          Dott. Giuseppe Benedetto

RB/GC

